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FIHENZE S APRILE 

s ï due proclami di Carlo Alberto, T uno a1 Governi 
provvisori delle città Lombarde, r altro ai.sflòi valorosi 
Soldati, sembra che abbiano tolto ogui ondeggiamento 
diplomatico da' Gabinetti degli altri Principi Italiani, e li 
abbiano mòssi veramente a correre all' agone coir ar­
më:'sgtiâinata prpnlt ad immergerla in cuore all'Austria. 

Ir entusiasmo de' popoli italiani per accórrere alla 
Guerra.;Saata, dove si combatte per la vita © per la morte 
' ' ^ e i l f t ^ ^ il migliove incoraggia­

mënto. 1 Governi cominciano a conoscere il pericolo che 
apporterebbe il reprimere tanto immenso fuoco di patria 
Carità,,e perciò vi soffiano, dentro. Noi facciamo plauso 
ai loro ravvediménto. 

1 ■ ■ , • * 

Corrasi dunq^g da ogni parte in Lombardia ; corra 
dascup a rappresentale la parte sua nel gran dramma 
dellsi irtoŝ ra Indipendenza! La eroica Milano ne ha fatto 
il prQlógo, il̂  mondò tutto le tributa indescrivibili applausi. 
ttòn ci seduca ^illusióne che,tutto sia terminate 1 nulla 

^ K
 L 

potrebbe essere'più funesto al fortunato successo della 
gran lotta, quanto il tenérsi sicuri della vittoria nel­
Tattuaie stato delle cose. 

Il nemico Si concentra in un punto. Svergognato, 
scuórato, infamato, affamato, sa che fl cielo e la terra 
è contro di liti, sa che V Inferno tiene spalancate le sue 
fauci per inghiottirlq. Il nemico è nella condizione del 

irato, e combatterà da disperato; egli cadrà, ma 
ideila sua caduta si apprestajalasciare un'orma d'orrori, 
d'immanità, d'empietà, 

/,;'■" Corrà dupque tutta V Italia in Lombardia, si rpve­
spi ;sopr^; î Barbari, gli estermini tutti, non si posino 
j'flrmi finché l1 ultimo di loro non abbia ripassate le Alpi, 
9 non rimanda esangue sopra il campo dove gl'Italiani 
pianterarinb l'albero dell' indipendenza. Si spazzino le 
terre italiane di cotesto pestilente sentina: còlie chiome 
cinte del più bel serto trionfale ritorneranno liberi e 
gloriòs» alle dolcezze delle domestiche mura. 

'i 

All'armi, Italiani ! ogni.istante di tempo che sciagu­
ratamente si'perde, è un guadagno per lo straniero che 
aflìla le spade esecrande per trucidare i fanciulli, le don­
ne, i vecchi, per esterminare le vostro magnifiche città, 
e per farvi costare cara la memoranda vittoria ! 

>■(£*■£*»■. 

trono (li Carlo Borbone è un. tréspoli) che non si regge più irì 
piedi. La Reggenza non è Parma. ' 

Questa congrega di uomini di statò,'che eonistranb arni­

crohismo crede tuttora nel '-dir itici divino de' principi, y e­

dendo che la politica non giova a salvare il ­padrone sovrano 
dalnaufraggió che minaccia inghiottirlo,.in questi pochi giorni 
di potere ha studiato dscética ed ha conchiuso: il Duca 
,ha bisogno di quattrini; dovendo andnr via, chi gli fa le spe­

se? facciamogli dunquetuna colletta^ 
A tnl fine dirigeva a Piacéìza ed alle altr» città dell'cx­

Dncalo di Parma una circolare alla quale il Governo Prov­

visorio Piacentino rispondeva in questo modo : 
Piacenza è libera. Essa adertrà à Parma subito 

che sia libera anch' essa. ï popoli sono tornati ai diritti 
primitivi. 

11 governo Provvisòrio dì Piacenza ha parlato un 
linguaggio che si può proporre come modeilo di lealtà, di: sa­

pienza politica, di schiettezza e di dignità. 

"■ r 

Gloria al Governò Provvisorio di Piacenza! Esso ci mo­

stra tanto più saggio, accorto e dignitoso, quantp la Reggenza 
di Parma àppar*? stolta,maldestra ed abbietta. 1 rispet­

tàlnli signori componenti cotesto pasticcio di li&ggensa 
l i I 

,0 veduto che è tempo perso pensare di rappattumare 
.l'antico Ducato che è fatto in frantumi. Le citin e per fino i 
villaggi, dove rimaneva una sola favilla dì spirito italiano, si 
sono emancipati dal ravveduto .Carlo Borbone nelle cui vene 
«corre il sangue- di Enrico IFt si sono magnanimamente 
emancipali, efidentrneU'uno, indivisibile, miracoloso amore 
della patria rigenerazione, aspettano di prendere, a tempo 
opportuno, il posto che loro conviene nella grande famiglia 

Paghino pure un centinaio di facchini perchè facciano da 
somieri e 'portino in trionfo loiinpanrito Principe sulle 
pwrçfclé spalle,̂  fateiano pure,predichino, intrighino. . . . il 

• t 

'Sy-^r '- • ' 

segnaranno al Comitato civico di; Mahtovà?; perchè;ti; tenga 
in ostaggio affine di venire a/patti col tedesco. :s# sarai? 
stimato degno di qualche prezzo; o ti mandi nelto fol­

tezza di Mantova ptfr seguirò le sorti dei Borfeàlî aCui i^^ri 
veduto. . . : , r .■;■ .'^­^'''■ :.'*■:'■* ': : --■." Ï'y-"A; 

; Ecco il Voto di chi è pronto a spargere Jlfsiio sari­

gue per quel Paese che tu'hai insultato. 

MOTIMS ITALIANE' ,» 

TORINO­lo Aprile {Gasz. Plein.) 
■ L ' 

Siamo assicurati che la legge stilla libertà della 
stampa sarà pubblicata prima che incoitiincinò le pròssime 
operazioni elettorali. 

n 

•t-

Noi siamo stati i primi:, ma non soli, ad alzare la voce 
onde scuotere i nostri fratèlli dlParma. Tutti i giornali han 

■ » 

fatto eco alla nostra parola— tutti i giornali animati da spi­

rito italiano. 
U indipendenza Italiana, giornale di Modena, ha sen­

1 

tito che lo starsi muta, mentre a poche miglia dalle sue mura 
si stava compiendo uri orribile tradimento, era indecoroso per 
lui.* era forse un partecipare tacitamente al gran fallo. E 
per tanto da un benissimo suo articolo che noi togliamo con 
piacere il seguente brano .* 

Partttifliaìn / 
« Vi b&Ueste come Leoni, approfittate dell' acquistata 

posizione. Lo spergiuro di Lucca, il despota dì Panna ha ces­

sato di regnare: al cospetto dell' Europa e del Mondo è ver­

me strisciante al suolo or che le zanne della tigre rimangono 
affrante. Egli è venuto fra voi come Principe nuovo: quali 
odj lo animavano, in che l'avevate offeso perchè avesse a 
torturarvi9 Voi anzi rivolgevate a lui le care speranze, e lo 
riguardavate l'unico sollievo ai mali che un imbecille Mini­

stro ed una fazione nefanda aveano recati alla vostra bella 
città. Gli allungaste la mano amica, apriste le braccia di 
amore, ei vi respinse. Vendicò torti che non aveva ricevuto, 
perseguitò chi non T aveva offeso., sanzionò il governo del̂  
T od o, si circondò di satrapi ahbqminati, e sfuggì alla vostra 
vista perchè l'animale scomunicato non può guardare il sòie. 
Dpmandate indipendenza, egli vi vendè all'esecrato stra­

niero; domandaste liberty e vi rispose colla mitraglia! 
Egli non è più Italiano, e deve seguire la sorte dello stra­

niero. La Reggenza eh' egli ha istituita, non riconosca più 
da lui il suo potere, ma solo dal popolo, governi in nome 
del popolo, cancelli il Duca dalla lista dei Principi ita­

liani. Voi vi unirete all' Italia forte, perche il dominio dello 
straniero non vi turbi la puce. E tu Carlo di Borbone, 
che negasti di riconoscere il governo çostiluzionnic d* i­
sabella e stendesti la mano al Pretendente di Spagna, il 
quale rinnovò la stupidezza e la crudeltà dei Re dello fa­

vola; tu che promettesti a Lucca e fuggisti per non at­

tenere la parola; tu che entrasti nemico a Parma e rin­

negasti il nome Italiano, non funestare colta tua presenza 
questo suolo indipendente e liberp. Piangi finché vuoi, il 
tuo è il pianto del Coccodrillo; prometti pure, è stolto 
chi ti crede.' \ Parmigiani, più di te generopij non atten­

teranno alla tua vita, ma t'accompagneranno sino alle 
sponde del Pò ip mezzo alle Guardie cittadine; lòti con­

MILANO, lo aprile. — (Kùon/imeuto ) . :■. 
Lettere private giunte in questo istanteal Governo prov­

visorio portano che Radetzki avrebbe domandato una capito­

lazione al Governo provvisorio di Brescia, e che questo ab­

bia risposte: le capitolazioni si fanno con delle truppe regolari 
e non con degli assassini. 

Dicesi che 300 Italiani della truppa austriaca abbiano 
defezionato, e si aspettano a Brescia, quindi a Milano. 

Arrivò a Linz oggi il sig. Prinettì, uno di coloro che la 
polizia austriaca allontanò da Milano, ed assiburò essere Linz 
e Pra^a in perfetta insurrezione. 

Nella fortezza di Mentovasi mandano rinforzi austriaci. 
— (Da Le/fera): . ­ , ­

Molti prigionieri son traiti a Milano — Avviliti, affa­
r 

nia ti, piàngono, si raccomandano, salutano tutti. Molti si rin­

vennero nascosti nelle cloache della città. . , . 
Già s'incominciò a demolire dai cittadirii il castello: 

Miracoli del popolo! Vendetta di Dio! . . . .'­Siccorpe tutto 
era disordine fra noi, mi arruolai ad una compagnia di ber­

saglieri volontari. 
'Forse agiremo, forse no, — Capisco che non varremo 

mai nulla senza ]' armatadi linea. 
Quando il giorno 23 ci ponemmo allegri in viaggio per 

la via dì Pavia, chi avrebbe détto che non incontreremmo 
che stormi di Tedeschi l'uggire disordinati, carponi, disar­

mali pei campi « essi 14,0001 ­ L'Italia del 48 è tutta 
^ i 

miracoli. 
­* 4.° Aprile. (Lega Italiana): 
Dalle notizie di questa mattina le truppe austrìache si 

rannodano intorno a Verona. Ivi saranno circondate dai reg­

gimenti piemontesi, e dalle legioni volontarie che marciano 
alla goerra, come ad una festa di ballo. 

I due Proclamidì Carlo Alberto piacquero molto, e furono 
letti ad aita voce ed applauditi in più luoghi. Non piacquero 
alcuni articoli di Torino i quali pedantescamente fanno l'uo­

mo addosso ai lombardi,"erigendosi Dittatori. Farebbero me­

glio a non prevenir lo opinioni, che il re stesso sì propone 
d'interrogare lealmente e veracemente, i popoli perdonano 

alcuna volta al tirano'), non mai al pedante. 
Tutta la Lombardia, tutta la Venezia, Piacenza e pa­

r' anche Parma, aderiscono al Governo centrale provvisorio di 
r 

Milano. 
— l.o Aprilo [Lombardo). 
Una divisione del corpo dell' armata volante partita 

sotto la condotta del valoroso nostro Luciano Mapara, si era 
lasciata trasportare tant' oltre dal proprio coraggio che ad 
Antignate si trovò in un momento accerchiata da'nemici in 
numero dieci volte più forte. —Quella bravissima divisiono 
però, di cui è capitano Terres, non si smarrì di coraggio o 
formatasi in battaglione quadrato tenne testa per più dì due 
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yjft'tìàjìì^ ed 

: ^ïtoïci' tóùflfy diveduta più,iritciaMie;per^i^u^ittci, ter­

( 11 rinàrchésë Wltarmora còlonneUo^ffiiljerianeirar­; 
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i4ot%'4fil­ Piemonte "sènza appettare gli: o îitìi superiori sì 
.j)mitóli)el;gÌorni,fdeiÌa rivoluzione a Bré#lfc#$ organizza 
.itn>̂ istemft<id̂ {d)fes.ìi'TSón2a­prenaer riposo con venti corag­
gio(sÌ soldati éi condusse a ti ispezionare i posti austriaci', e V 
lanfes* inoltrò, iMie a stento potè sottrarsi mU cinta che 5 
gli aveano fatta i nemici. Ceduta ogni cpsfc ;e.dispòsta la di­
fesa in ijìodo utile è vantaggioso, volòa îjfrnp credendo tró>­.; 
varri il comando superiòredelP esercito jjjfem ĥtcsé; ma sa* 
puto. che Carjo Alberto stesso era in Lbdìella testa delle sue 
trùppèi còrse difilato a lui per chiedere gli fosse concesso 
1' uso dèl;suo còrpo d' artiglieria, assicurando che sbaraglie­
rebbe i fteinicj^ Carlo AlbertoVacòonscntt, ed il mar^he^jja 

iìttafmo^ipartV'dVs^ltÒ; pel campo, dove s|eriantó; cite il 
suo valore egtitìgliérS la rapidità, V AvVedùt&fcza e )' mstan­

"çahiiilà.­dafsuoì preparativi. ;' \ _ \, 
, ; : ,, -^.{Corr Mer): .'/.],! 

.Ancora tinavolta si staccarono i cavalli da un cocchio 
'e éotténtrafonò uomini a strascinarlo. ­^Ma non fu né adù­

. i t, 

i^pôrgiurî .della Santa; Alleanza 4eiRè; a ^ j l ' ^ 
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t̂ìellà â|h&'lòttir^eiri^ 
' ' îcòndiKseya a Milano la salma d'un martire, di;Carlo Por­

f i l e n i miserando '­assassinio,­ è già nolo abbastanza. La 
■ T J 1 ^ - 1 1 1

1
" ' ^ ^ i -i 

Guardia Civica, itÎ'gvirî PieïnonteSi e altri Italiani assiste­

vano mestamento alia aHinònia. ­
­r­ ;Si da per certo che. un colonnello ungherese abbia di­

.chìainto al generale Radetzki,che ei non.debba più 'contare 
^iilje^uppé ungheresi per ! coui^ttere contro gì'Itaiianj. 
Pare che detta determinazione abbia la medesima origine 
della condòtta osservata in Venezia dal conte Palffy, é dal 
.̂ pepjle ge|}^|e;Ziçhy, jìfnN^ue ungheresi. , 

(Lettera.) 
- li governo provvisorio (|Ì Milano [VA eHto a. cQinai)­1 

i<japte in̂ capo dpi.eoiipi yoJoptari; il generale Michele Nano*­
leone AUemandi, figlio di un prode soldato piQtpuqtpse Doto 
riparo ali' Itçiliape) lungo esilio patito. È quello stesso che 
si offriva alcuni ; mesi fa di andare in Toscana,» servir gra­

n "l 

liuitamente uj qualunque grado lo avessero posto: |a cui offerta 
fu ineonsitlerampnte riputata, p' AJIemandi ne|la guerra ul­
tima in Svizzera prose gloriosa parte nel combattimento di 
Gislikon col grado di colonnello ferale nella divisione del 
generale Zieglier. 

Giunseroinotizie Officiali che |e truppe austm^p stanr 
ziate in Sondrio furono costrette a riti parsi da quella pro* 
vlfìCÌA nel'giòrnò 22 spirante mav,zQi dopo aver consegnato 
çllP;9dijstà il castello,con tutte |e armiere mupizioni, e che 
aripho lo guardie t|i; pofi3;î ,' ì ììendarnii e (e guardie {|i finan­
za dovettérocedere le armi. Per tal modo la provincia di 

4
 1 

%ndnO; non t̂ rdò a rendersi lìbera dal giogo strapiero, 
" "

F
" A

 K * ■■ 

ed a proclamare il suo Gbyerpo pOvvisomo. , 
JJaqualpuno giunto ieri da Sopcipo, dopo ohR le trup­

pe au§|rÌ3';hese n̂ efano partita abbiamo raccolto i seguenti 
particolari ; fe truppe spno t̂anphe e sfinite,e si trovano 

|(o.,'$eriz$L d^pari. Il ênefale Spl)wàrzenberg si fece 
i . * . 

dare dall' esattore 600 "lire aurtriache ed altre 300, circa 
dal ricevitore di 'finanza, a fìnedi pr̂ vv^derp aj pii) pienti 

-■■ 
■ ■ ^ i 

QueHò flesso, çhç ^ tali potile, ŷeva p^latq a 
Radetz^ylsono le piura d'Orzinovi dove il generale au­
striaco aveva­posto il quartiere gpperale. Rsidetzlty er(iin 
bopHto e lagna vasi assai dalle strette ip cui V avevano. 
mosso i?|i^ne8t: Diceva tra T alti™ c.ps.e, d'ayçr doyttto 
Pfl^M^Ift­MjJS^sêAïtt:"'^ apriva ty gipbfea pê» rnp­
Strare, la, verità dell' asserzione. s ' 

.■'■.H'­;(!­.Cor.,.flferc.)' 
, Un Supplemento della Gazzetta di Milano pubblica due 

lettere di uno dei figli di Ranier» al fratello, Nop", posi 
iftçgljp .̂ .çl'ÔEpé che;ç,9lle jfrol.ç.9teppÂ_flT8l,UGâ eltqo« Qna­
« Ippque çomuiepto^artîbb^ ip^pçe dell' odiosa impressione 
« che suscita . . . un cinistno così feroce pei dolori dell' u­
« mima specie . . . Questa è la dottrina di che nuirons! i fan­
«; (ìiù î destinati ad esseçp Re $.' Aggiùngerenio, che bisogna 
ben essere uhbrïachi d1 un diritto sognato, 'deliranti d'una 
ttw svçeWita" collatte perversare cp tanto conyin­
pirpenÌ9 quelle confidenze fraterne. Per mostrare se v'è nulb 
d' Cera to nelle nostre parole citeremo queste Sole frasi di 
qnellMJue attere miW£a le^e Marnale, èì unico mes­
so, /.cannoni 'afriì'majibp Alito di 6ei bucHi al m m 
^ , hapntâtum éi'ïmiliïà rifuggono di queste énor­

- i 

BULLBTTIMO BEL fllXtTWO 
I,«^rile 1848. ; 

lerMl/geiierale^adetz^ moveva da Mimt^ l^ jo i i ^ 
t npla ùqinïpl/per Verona passando; da 'DesB/^Wj^^éé^a 

precedere jtìjjgni paese un jGòmmissario col ;|UO:|ï̂ lmioy3i 
di Crenria a disarmare la G. Civicai paccoglier.e ié tfrmi e 
ordinava ^iàllog^i e il ^ t o ^ ^ 
dai massacri e dalle rapine per la necessità di non provocare 
il paese, così stretto com' è da* tutto le parti. 

In Verona dovrebbero adunars^cir.ca 2â .mila uomipi, 
ip Pesctìi^l 25pOt : : ; . : , 

L' eMicevè pare alAiia t̂eulato^^fuggile aiVienpè ^tt 
traversando il Tiroio, ma ntmtrovàrtdo sicuro il passaggio 
ritornò a Verona, '. T 

ti generale Schônhals scrisse a Radetzky pregandolo di 
avere considerazione alla sua cattività. Radèti&f rispose non 
avorio dimenticato^ anzisperaro fermamente di redimerlo­jp 

T ' i . 

breve, vendicandosi dei Bresciani sleali, perchè egli ppò 
disporre dì 100 mila iiomlnl. ■'.­ ., ' 

\\ nuovo Governo Veneto sì occupa di mandare truppe 
sopra Veroha: può fornire considereVol.i tjuantità di oànnonif 

fucili e munizio,!}! onde riboccano i suoi arsenali. 
. Ieri è venuto ;i sedere nel seno del Governo provviso^ 

1 < 
vrio il signor Pietro Moroni rappresentante di Bergamo. 

Per umafico dd Goçerno Propisorio 
(

J ■ J .. 'i . ^ ■ ■ ' ■ 

BRgepo, Segretario. 
. GOVERNO PROVVISORIO 

■'■"■'■ii' 
BULLETTUNO DEI LA SER\ 

— I.o Aprile J848; ; 

La colonna Vicari e Simonetta chesindal 29troyayasia 
■ .■ , 

Brescia festeggiata dal più fraterno accoglimento intendeva 
ieri spingersi fin presso Lonato. Lunato, Castenedolp, Monte­
chiaro e Padenghe erano tuttavìa tenuti dagli Austriaci, i 
quali con due pezzi d'artiglieria erapsi appostati al ponte di 
S. Marco sul Chiese. A simili mosse è da arguirsi essere loro 
inEendimento di guadagnar tempo per ritirarci a Verona, 
tenendo Peschiera come­m'unito avamposto. I nostri si pro* 
ponevano attaccarli sul ponte. 

Sulla linea de' monti verso Salò fronteggiava un corpo 
di Svìzzeri, D'ogni lato intanto le milìzie piemontesi, farvide 
dei più nobili­Sentimenti, tendpno a circuire ed avvolgere i| 
nemico come in una rete, 

Gli ottomils uomini ch'ergo a Pontevico tluç giorni 
innanzi, entrarono ieri 1' aRro ip. Mantova guidati dal gene­
rale Wallmoden. Un corriere annunzia infatti di non aver 
potuto progredire oltre Màrcaria perchè i luoghi tra S* Mar­

r . b ■. 

tjno dell'Argine e quella città erano infestati da sqorfidori 
nemici. 

Vedeipino una lettera d'ieri da Bfesqia che afferma per 
certo essere stato arrestato ih Valle Sabbia, mentre poneva 
piede sul Tiroio, il già direttore di Polizia Torresani. 

L'ultimo corriere annuncia che gli Austriaci erano 
quattro miglia al di là di Brescia oltre S* Eufemia. Un 
corpo pietpontese stanziava da ìcrì ad Ospedaletto, ove ip­

tepdeya %c centro con altre truppe pqr eiHcare questa mat­
\\m ip quella cittfi. Da Brescia questa pìattina stessei parti­
vasi il corpo dfii voloptarii Italiani. 

Per incarico del Governo ProvyUçiriQ 
GçapBPrn, Seg^elafiq generale. 

MANTOVA:' , ­' ■ 
Ijunedì 3 arpile alle ore IO ant. si sparse in Mantova la 

voce che a S, Benedetto e.a Bòrgoforte.sulla sponda del Pò 
verso Guastalla erano giunti 4200 uomini con mezzQ batte­
ria, metàde'qpaliavëanb già passato il Pò. La maggior parte 
degli abitanti di Mantova e i forestieri, sono fuggiti alla Cam­
pagna, a Moia di Gòpzaga; e a Norsi. 

Alla Posta delle lettere vi sta un Ufficiale del Comandò 
1 

Militare, messo dal Governatore, con ordine severissimo di 
esaminare tutte le lettere, pacchi, e Giornali, e spedire; a 
lui quanto créde sospetto. 

Dai gìorooS aprile, non si esce più dalla Città senza un 
permesso del Governatore munito di tutti i connotati del­
l' indivìduo cui è rilasciato. Per entrare si va soggetti alle 
più rigoróse pcfqùisizioni, e quindi condotti alla presenza del 
Governatore, scortati da 20 soldati, al quale sì devono 
esporre i motivi per cui si entra in Mantova. 

f Ieri (3 aprile) presso a Màrcheria, la Cavalleria Austria­
ça; che veniva1 dalla parte'di Mantova, ha incontrato i Corpi 
franchi Milanesi uniti a'Volontari di Màrcheria. Appena la 

\ 

A 

_ w 

r-

?:i. 'f^. ■ ' 

iin ^t^re còmtìètiitó^ 
*. ±* - - ^ ' >. re 

à î;#impêgHûto 

tmi 

rona 

^uomini­a 

i stìllìi s t A ^ ^ n l i di fem 4 pitti'orp^tfe^er 
questa o b M E p I a res^tèpza^Coi^ W***»? * 

piegarsi sa'.^|p||^?iperdeunosquadrope, GII ^heresì 
di fanteria, che­*^^||iunserOi' rifiatafoo^f di Ibattmì, e 
così fece un G^^dl^pacciatpri, del qùiilè un; terzo1 hi di­
sertato, 

tt - ■ ■ ■ 

PïReg înràrto|taliano Hagwitz, ha avuto per l* terza 
voUa,.$iordihC|| partire da Mantova, e concentrarsi a Ve­

,,^ jer l t ì |^ |^^lta ha ricusato di partire, protestando 
voler'MppeM;|;™Bsa d' unaloro^Gittà Italiana. 

tf4 épMlê llfe ore 8 ant, è giunta a S. flenedçito la 
notizia certa che Cari' Alberto è entrato iti .'ÎGremonà còl­
l'esercito piemontese. ,...", 

fapfiie|rf;lpom; . " \]y .■.;;;,%: ;­
4 il) ^g|#ifo;^Uûno Hagwìtz costretto a partire acj­
còmplgriàt& âa 5^0 Ungheresi» 2 pezzi di Cannone, è. niezzo 
squadrone di Cavallerià­Coi'azzierui alla Volta di Verona, ap­
pena fu a Ròyerbella 9 miglia; da Mantova si fernìò risqlu­
tamenteeliiedeiìdQ agli altri Corpi,­ qhe Jn (^upq | ; i y^ r^ 
mentre il Reggimento Italiano Hagwitz era pronto a battersi 
con chiunque vè£e$e for^rif) a ̂ | % ^rona. , ; :; / 

A queste ferme jaarole gli Onghêi'esL la, Cavalleria ^ 
y Artiglierìa retcoèessero;lasc;iando'ìn1prc>:p^ 
-di Cappona-: • :"'■"'■

: . " ■ '"■• ; : ■*''[■)'■.*>'*.■'■■"''* , . m : -
VÈNEZlALiApriló: 

- i 

Un Corrierie dèi Governo provYÌsorio,speditaper lovs^cà 
dale di Vmm, portò questa m^tipa le 9egimtimoti^eil ; > 

' Le comunicazioni da ^wm a Yefpp̂  ^ j ^ t g ^ l r 
,tate, perchè a Mòntebello si erano rotti irponti e fattebar­
rica^ Ipngp ^torrente. — ^pp^ per­ï çhp Ve^pa $?&,}$ 
uno stato di apsie^ ejl âppqj­enlemepte ^pqgijf^; çjfîjj! 
truppe austriache facevapo alcune scorrerie; sino a $an,Mar­
tino e ad Arcole. 

- ; t ' -
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Legnago era stato rinforzato da' un battaglione di Croati. 
. Da Padova partiva una Commissione pei*, tagliare la 

.strada vçrso Legnago. 
Da Ospedaletto, presso Creìnona,4(JrìVóno che la fidu­

eia pel pifovo órdine di cose va in ogniinivconsoUdfendoSivf;e 
che molte persone, provenienti dalla Carintia. raccoptarotyv 
che quella parte di Germania vuol appartenere allPIt̂ lia^e 
che colà si .'efoitó fregiati dèlia coccòrda tricolore; ' / ' 

— 1 aprile: 
Hi GOVERNO PROWISORIOH 

OKLLA REPDBBIJCA VK8ETA 
L-

Decrfltat 
.\, Ognun^ deHç, provinole, ­̂he iiafln'ó 9M(aJl!â(B«PV6l»ltfia 

Veneia, e.per essa il rìspeUÌY() pomUaU> provvisorio,dlp^pm^t^ile, 
eleggerà ed invierà a Venezia Ire consultori. 

t re pure ne saranno eletli per la provincia di Venezia dà questo 
jGroverpq provvisorio, , : 

■2f La Corfsulta ^adunorâ In Vânçxfq nel tft aprile prodaìfiuò yen­
turo? nominerà essa stessa il suo pregitUmté) e stipulrà l'ordlnR geliti 
suo discussioni.., 

3. Se Intanto aderissero alla Repubblica altre provincia,"suègpe­
vmm etl̂ lnvjeçflnpo flsae pure loro conpuliorl ' nel modo Messo, tro 
pçr cl̂ fcuina. 

4. LaConsullar^ieder^ nei pàlaï/o p^ate, e corrisponderà,di­

ipllamento col Govenio provvisorio, 
Vçnezia, 31 marzo 1848. 

Il Tresidente MANIN. 
j j L L l h p

1
' . ! ' ' 

, .r.Dficroia.: .■. ■■ ; ■■ ' ■ :;" 
r 

Le funzloi)!; dPlla Congregazioni Centrale ceSsëraimo cbl! giorno 
<q aprile suddejlp, , v ' ; : ' 

Agriìppiegatl.subaU^rnl di conpq(to e d^r^inè >ûho cpnsoryati 
1 loro gradj e soldi, 

'■'Venezia, "ài marzo «848. 
■:i'/r#rflWdflmp;MANiN.­: .''",'•■.' 

^ AVVISO ■ 
SI formerà on corpo di Artiglieria, pel"ïiuâle si ifarà l'arrola­

mento lunedi, 3 aprile, a cura del cittadino tenenlo colonnello McolA 
îïertacchi nella oaçerraa sitala: a S. Francesco dello Vlĝ pa. 

I cannonieri riceveranno frapchl uno e mozso ài.glorio, j capo­
rail due, ed I sergenti due o mozzo. , '­.. , 

II Governo provvisorio spera che tutu qoolli, I qiiall tianpO già 
conoscenza di quest'arma, concorreranno volenterosi a; pfost̂ ro alla 
palria rutilo loro servigio; 

Venezia, 31 marzo 1848. 
­ Il Presidente MANIN. 

il ÔVIEftNO PROVVISORIO 
DKtl*A REPUBBl-lC* YBWBTA 

.k 

I 1 

L 1 

1 _ n
j Decretai 

La coccarda nazionale sajà composta del tre colori itallgtuU oioò 
Il verde nel centro, l| rosso al dì fuori, e II blando net mezxo del due. 

Venezia 1̂  aprile 1848 ' ; ' ­ ' ! 
H Pmidmte MANIN 

il boijo del .giorual) è soppressa 
Venezia, U t. aprila Î84S 

IM»r^don«i WÀNIN 
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r ^ M r ^ J ^ ^ 

4fe^ed'fini' mïtà alle^fladtìoiev s ò n ^ 

tîfisé^■i:i)orï». la .bandièra t r l c p l o r ^ r ^ s r ^ pçr 
Clelia di viqereji) motive ; e pop ili ;giunatìfteptp dato 

i)^Qqr­l9\;C09^^*iin.ina!î^­'i<ia^ft^n'«rt^­. U góvecpo 
è ferrpp ed ilìupììnaty. La spedizione al Tra^iamentp^ ori­

ginutì'daila yenttt ìdMròatì , U ìiittb allontanare da 

'nffiwAibl iO,W;utfini;n^ S q u a l i SOQ: di. iipeavNpnfp 
però bisogno di.pttgn»; avendo.que* ̂ Croatipatteggiato di riti­
^eifsi' colle armi ; cosa che olii ignoravasi. Gli fri esso schr­

iO; al eoo fine iliiripii Àpptitìth' da cmòsto confine viene 
TYntmiettfdmc, perche i , Goriziani e i Ti'iestjni, 

^lin^'éiebl&i^MfEfll òftf poiem'¥fflISM«Kn^­
*ÓrèKdacÈfio rtìtte.^fio i^catfefdel despoti^^^^^^ft"dli<f " 
ntìtìl^voroÒhllnUeNll^^fe^^^ 
spróisIdh^Ée^fii'QbbdO^ atPnió^òlièUrbonqtìntìacò^ 

Visi accusa ad una ̂ ocofpt̂ èP auslriaci, acoiisd/lai^ iromemia ;■ 
Mv M clolo^cteglinre; mai '^fe ^prn un pfipolô .ossi'f (ionipcfende 
quanio Jvt*Jfî di piùlm;^ nlìt^qmana sóciefàì accusaìihe potrà tìvo­
'hj Ifl c ^ g t ï ô ^ l e p l t ì ^ tutte 
Itì na/loni iMGlvUUe, o il ërlrta ddlii na/Jotil ù sillabo di Bjoelië unii 
cunçellàJ é­màlttlizlone eiét'ïïà, r 
, Voi; quaiidobón vr a&Vfrplà teippo, segherete una lista di; pro­
sorlKlope ooiilró coloro clie (tra vh traggono al precipizio, nia imitile 
vendeltai il sangue del'ribaldl non dà­''frulU l̂'O^plaKiQneì.iild'étilAtì̂  
vaio sollaato a.qijeUodeVmtptMfî elìa santa càusa.' Ì ; 

lé «ïe iftiensÉ pp lea l patdotiehe Mn tçndeMffi­^| ad UBO ­

M;gm<fm PIO, lì e .P m d t e t ó ^ ; itólam W 
potiiA'S^^^ :clhi;pp|ra adesso;con un pp'Ji ìpn;èi?gia,,:e: di *isq)u<­

f Quftiiïrê&VffeèppËt tìh'éVl ^ z a é un ^piuzionario, pn repubblìcahò^ Sappi ; pòi, :;ebje 
iPmó» òm iovfeopqtìhdacò;? j se tó sbtì volato da firepze io Romagna, appena ho, Scn ti to 

la strage di Milano, il ponevo ïcgaïme«(c. L n—'"­^^­—­

j 

1 ' 
­ 1 

m^tWp^a1,Mìi^tp^ 
illesi ed accèsi dft twtrti gli austriaci polàr ri] Iti, si ŝ pp 
dichiat­atì psìtiiiol FriMli. Hcumo interrotte le comuniea­

tiatoii Con Woiifu bastonato un vetturino udinese, tolti ,15 

. i 

i £.­

càvallldelia'nostra posto, lU fatte motte altre violenze fra cui 
r arresto ­di dtte, Lombardi, provenienti da Germania. In 
^ifpïpiiio^ Lençhè il governo di Udine abbia ■pubblicato di 
ftohosfceggiaferinitio, le guardie dì Percolo barino arre­

ìstati parécchi carri e vettpT'e, dì colà diretti per l'Italia. 
Ièri sono àtati scaricati nel nostro magazzino 4 carrettoni di 
oggetti di eqpipaggio, venuti d'Illirio e dirett; pei» verona, 

(Scredati dalla ciyica dì Codroipo. Contengono 
pappi ppr;moptpr0 e cupi,, pei valore di 80,000 fiorini. Si 
spera predare aoche razzi ed altro, che si sa esser avviato 
pel Friuli, lersera fu perlustrato da grosse pattuglie tutto 
H confiné illirico. Alcuni Ulani, provenienti d* Italia, dopo 
;̂ S!9r '̂;?!:aji>^ceitpiti>p r^torçiti dall' o^te di Versa furano 
respipti sotto, Palmf da Zuccjhi, che comandava la civica 
di Ëalpnà/Un contadino inseguito, appiattatosi in un fos­

so, uccise due Ulàhieòllo schioppo da caccia a due canne «. 
Le fb^è stille quali conta il Governo provvisorio 

■jjlJSfjlapp; ^opo : .aQiÓOp Ptepioptesi, cpmpresi i dirimila 
enWi­in ïfirnççia i^giorno 30. IJn proclama­ dello stesso 
governo; fpubblicató in Brescia, annunciavaT arriyo de­

gli altri 20,000 sul suolo loMbardo Carlo Alberto è alla 
testa^di queste truppe. ­ 1 ' 40,000 Romaip, — 6,000 
Tùfcnpi. rr­ 1S00 G:enovesi. — 20,000 uomini circa, ca­

W­tySfltf dal generale Teodoro, Lecchi e composti di corpi 
franchi svizzeri e lombardi,; e guardia nazionale mòbile 

arda. In tutto, circa 68,000 combattenti, con 60 
pezzi di cannone, 

' i , . 

23 marzo.* 
Tricsllni.' 

• ' 

SOHOJÌJUPH £ Vostra nqt(?{a gU avyenlmeptl di Venezia! 
Ora* triestini» più che mal è il (epcipo di ̂ are prova del 

senttmerili'ièaii e di fedeltà 
Vostri 

? ■ : ■ ■ • i 
' I H 

;= ^ ' ^^. .p^s.Ùnl. e questo V}\o\ ^ e cb« j^mo piçmbrl de^ 
^^P^fo Adriaco, il cui imporaipre m^gnapimo cìffere parlpcipi 
delbeneflct Impartiti, a tutte lo provinole del suol siali. Non solo 
flçll,' ipterno del vpslrl oçerl ­ polche di qqesti sono convinio che 
citeL ïjrdonq per il vo^ro Sovrano, per la Costituzione, per la Patria 
­rm,RHre uplaegni eslarni dimostratevi veri Triestinî  non lascia­
tevi Ingannare da Insingazionl contrarle: — che porti l'estero I suol 

i ■
 h ■ ' ' ' 

, gli entbleml della sua nazione, Noi pprleremot nostri, e questi 
spiio dell'Austria" e di Trieste. ^ 
J Affidatevi allo legali vostre aulorilà, esse sono forti, ffofll sono 

perchè appoggiate a Voi, ana bravissima nostra Guardia Nazionale, 
Il flore dei CUIadlnl, quindi ai Cilladlnt stessi. ' ■ : ■ . ' 

Viva V Austria e Trieste coli' Anstria, viva to' .Guardia msionulc! 
il Goiwiiaìqrc àei Litorale 

, ROBERTO ALORAViO DI SALM. 
- . ■ i 

-. 

28 mgrzp (Gasa, fen,). 
Triclini! 

i . 

flp pfitrq ^n^ora, benché prossimo al suo tramonto, splendo sul 
fósN orizzonte Ì debole è la sua lune, ma pure è luce, e luce d'Italia! 

peh! non slate sordi alla min voce; ancora una, volta io vi parlo: 
* l'àsfremo vate che iodauna terra rigenerala ed ospitalo vi mando. 

Non v'illudano ancora 1 mostri, partoriti dall'abborrlta semente 
mternichtaw ; quel ribaldi che arricchirono sullo vostro fatiche, 
spargono l'oro nel basso popolo, por dimostfaryt fedeli ali'AusIrlg, 
a questo abborrito feptaspia. Questa Megera, maladepa da tulio Io 
aazlonl, élo scoglio su) quale ylsi conduce a paufr̂ gare. Accollale 
la voce d'un QlUadino, che da ye'nt' anni vi ha, sçrpprp dipio l̂ra,to 
«'(e là vostra abnegazione per un Governo il più ribaldo della terra, 
vi condurrà a certa pardlzlone. Oh non fato ch'io sia il Geremia. 
*na piange sMo t̂osslpìe rovino d l̂la sua patria I 

'V AuBtrl̂  fyqpstji paroMi v ^ a di senso, più ndneslslei Io stesso 
Ar̂ idùòai» è un feudo devoluto alla corto di Roma «Ino datl'estlnzio­

. i . 

.V­;«<■■; 

,t 

Gmochi mi avevMçeprdato un permesso Jenìpórario,^M*ét$^ 
da Roma e venuto rordine dì lasciarmi alfine tranûUillorm 
nuova polizia cómincia.a riparare il'mài fatto della vedclìia. 
Non poneva essere diversamente avendo ôva per Capo up 
Galletti. ■:....',.". . îltuissimo 

. , Federigo 

» --

Oli:.' tcoVjipo peV^^I^V^a^i^yojio^ó.PMa^pa^ol&'p Io j 
séiilù ubo sul vostro vessuio paino signoreggi li iHpolòre" lialfftub".' ì 
Deh |oh' io vegga sfò'lgqraidiìul yoslrifc pepo la ròccardi dìiiriudl­ [ 
pendenza italiana con l'alabarda: di S.,Sergio, nostro santo piaitlpo \ 
protettolo, Od 1 voti di Un vostro caldissimo computrloltu suramjo ; 

■compiuti.1 ' N , 
JiTenezia, dal Caffè JWunln 11 28 mawo 184». 

' - GIOVANNI OBLANDINI THeé 
ara Cittadino detta neptibbiica Veneta 

BOLOGNA—.4 aprite. '■'! 
ARRUOLAMENTO VQLO^T,ARi() 

Per un corpo d'artiglieri 
La redenzione d'Italia voluta da Dio, benedetta dal 

suo Vicario, salutata dall' universo, è presso a; compiersi. 
L' intéra Nazione, pièna dì nuova vita e dì non mai sentito 
Vigore> si leva unita, concòrde in un solo volere, e mette una­

nime ìl fiero grido di Giulio IL: fuori 1o Straniero î Ancora 
un ultimo sforzo, e questo grido esprimerà un fatto storico 
gloriosamente compiuto. 

i ■ 

. Bolognesi, abitatori delle vicine Provincie, l'Italia ha ■ 
bisogno d' altri suoi figli. Le artiglierie che abbiamo ormai 

i ' 

abbondanti, mettendo insieme quçlle trovate a Comae;'hio, 
e le altre donate con generoso amor patrio da IVfodena ePia­

çenzaj mancano di conduttori. Io invito a nome della patria 
gli pomipi capaci di tale ufpcio, e di buona volontù, a scri­

versi ppr.supplire a questo nuovo bisogno. Sarò aperto un 
ruolo presso T'Intendente generale Conte Campdllo, via della . 
Morte N. d­125. 

- i ■ i 
■ _ H 

Accorrete, fratelli; la voce della patria vi chiama; ere­

derei Jaryi ingiuria, se all' augusto e venerato comando ere­

dessi mestieri aggjpngere al^i conforti. 
VIVA PIO IX! • 

VIVA LA LEGA E L'INDIPENDENZA ITALIANA ! 
Bologna i aprile 1848. * ■ 

Il Generale in Capo 
_' ' DURANDO. 

; FERRARA­^ 3 Aprile, (figliano): 
Or ora è partito di qui il Battaglione che si chiamerà 

del Senio. L'Eminentissipio Ciacchi avendomi incaricato 
provvisoriamente di comandare, ed org.mizzare (e Guardie 
Civiche.j e volontario, che giungevano alla spicciolata in 
fpmra dalle varie Comuni della bassa Homagna, ho potuto 
riunire in un sol Battaglione h contingenti di otto di queste 
comuni. 11 Colonnello Ferrari da; me sollecitato e da altri 
suoi amici ha poi preso deffinitivamente il comando di questa 
bella gioventù, che così riunita rappresenta già il simbolo 
della fuJUifa confederazione Italiana. In memoria de' giorni 
che ho passato e passerò con questi istruiti^ e disciplinati mi­

liti cittadini ho pensato offrire loro la bandiera, che riunisce 
h 

iniìnsolo corpo tutti questi nostri amici della Homagna Fer­

rarese. La handiera è Papale colla civivatta tricolore , è Pa­

pale perchè PIO IX solo poteva procurarci h tricolore, perchè 
■ L ­ H i ■ i ■■ ' 

è Papal^ PIO IX, e nessun' n.Ifro, la relìgipne io voglio dire , 
addiveniita 1' anello tra liberty e indipendenza, essa sola rap­

presentata da un tanto Pontefice, poteva operare i portenti 
di qui siamo testimoni. Il regno della forza brutale é finito, 
è finito per sempre. Sulla nostra bandiera abbìaino scritto 
quelle Sante parole del nuovo Alessandro, il qpale come l'an­

tico benedice la lega non più Lombarda ipa Italiana: 
x' ' '' ~ - • " ■ ^ 

Benedite gran Dio l'Italia! 
i ' ' ' ' 

Il battaglione dopo avere defilato sotto le finestre del 
C.ird. Ciacchi si è schierato davanti al balcone dell'Eminen­

tissimo Arcivescovo Cadolini, che ha benedetto handiera , e 
battaglione. Quésta cerinionia ha avuto del solenne; Taffluenza 
<jel popolo eça immensa. Il Colonnello Costabili, che ci è stato, 
più ebo superiore, padre, ed amico, a tutti in questi giorni af­

faticatissìmi yo(le coronare questa festa di famiglia, ordinando 
alla banda di venirci a salutare. L' ordine del giorno del Co­ " 
lopnello Ferrari che prende ileomando della Ijpea, è franco, 
e risoluto. Ma si potrà trattener lungo tempo sopra questa 
benedetta linea del Pò l'entusiasmo, e i' impaziente carità ili 
una gioventù ardente, e generosa? 

PIACENM, 4.aprile. (Felsineo.) 
Ieri arrivarono in piacenza, 7 mila Piemontesi, ed una 

gran porte hanùo proseguito il loro vìaggìà^pèr'ûretpdna, per 
raggiùpgerë ilJVe. . "" i ; . ­

3; aprOëg^i­ Le truppa Piemontesi oggienfcrate^h Pia­
cenza alle ore 2 e mezza pom. in numero di 7 inilarlpartì­
tanno in gran parte domattina sùbito alla volta di Cremona ; 
altra parte partirà più tardi per Mantova,» che (Covasi chiu­
sa, ivi una battaglia è imminente. La vittòria però'è in­
dubitabile. L' armata di Radetzky è tra Maritova; Verona 

icenza. . .; 
NAPOLI­^SI Marzo. (Giorn, dê«el>tie;1S|û.^f " ^ 

, Con Ileal decreto del M marzo i Collegi elittò;ca|i: 
per la elezione de* Deputati al Parlamento, sono convocati 
pel dì 13 aprile. >- >■■'*• 

; Si legge nel Tempo, del 1 aprile.^ ; ' v / > ' 
— La ctisi ministeriale non è finita (alle \\ della 

sera); varie sono le voci della nuova composizioqei'deL 
ministero. Si dice che domani sarà definitivamente com­
posto e che m; sarà pubblicato il programma. 

— È giunto in Niipòh il signor Leyrand incaricato 
d'affari della Repubblica Francese. 

È partito l'ambasciadore d'Austria. 
E giunto un corriere straordinario di gabinetto 

da Torino,, con dispacci, si dice, di grave iipportanza. ; 
PALERMO. Ultime notizia Ue|la Sicilia, ci annunziano­

la eiezione del Duca di Serrapifalco a Presidente della Ca­

mera dei Pari, ed il Torrearsa Fordeila a Presidente di quella 
dei Comuni. * \ 

" FRANCIA ■'.■■■•■ 
PARIGI. Un corpo dì volontarj sta allestendosi per cor­

rere in soccorso dei Lombardo­Veneti. 1/opinione' di tutti 
gVUaliani presenti a Parigi è che la sua intenaiono^ e\\ suo 
soccarso, pp^sa essere tuttavia efficace e che la lotta pon sarà 
terminata quando questo corpo arriverà su la frontiera. 

— Il secondo battaglione alemanno deve aver lasciato 
Parigi il 31 marzo. 

— Alla Borsa del 29 vi furono pochissimùilFàW: ma 
non vi fo gran variazione nei prezzi. La rendita 3 per O/ì) 
chiuso iefi 41, 50 cent, é salita di 50 cen. chiudendosi a 42. 

1| 5 per 0/0 dopo esser salito a 02,50 cep.thiuso a 61 
come ieri. 

GRANBRETAGNA 
? ■ 

— Il principe di Prussia è arrivato a Londra apportatore 
di dispacci confidenziali del re p'r la re,fina;ViHurìa. 

LONDRA 28. Una grande attività" regna'né! Ministero 
degli affari esteri in seguito d' unpnrtanti dispaici spediti da 
lord Nornwmhy, che riguardano a quel che pare? gì' avveni­
menti d'Italia e la presenza della deputazione Irbmdese a 
Parigi. I consolidati, sonostati chiusi a 83 If8. 

■SPAGNA ■ . ­. 
MADRID 27. Marzo (Espagnol) 
Questa mattina per tempo la truppa era sotto le anni 

essendo corsa la voce che nella sera dòvea scoppiare una ri­
voluzione. 

Verso le 5. pom. si presentò sulla piazza delia Cebada 
un gruppo di gente annata, composto di altri 500 cittadini 
gridando™Fioa la libertà—Piva il popolo Sovrà1io~~Morte 
ai Tiranni— F iva la Truppa — Fiva ta repubblica. 

All'appressarsi d' un biittaglione sulla piazza della Ce­
bada, fu risposto dagli jpsorti con una fucilata ben ordinata, 
Il che .obbligò quei battaglione a caricare quell'assembra­
mento; ma non vi riesci. 

Lo stesso accadde sulla piazza del Pròffrcsso siili i Piazza 
Maggiore e di Sant' Anna. 

In ogni angolo v' era gente armata che parca attendes­
se un segnale. , 

Un battagliane di Zappatori riesci a respingere quegli 
attruppamenti dalla Porta del Sole sino sulla strada S. Gi­
rolamo, ove furono tosto fatte delle barricate, dietro le quali 
sostennero un fuoco vivissimo per qualche tempo. 

La truppa giunta ad impossessarsi delle barricate, li in­
seguì nella strada del Principe e del Pericolo. Il fuoco se­
guitò senza interruzioni in quelle vie: ma da ultimo la 
truppa riuscì a disperderli. 

Sulle ore 9. della sera si sentivano ancora dei colpi di fu­
cile sulla piazza*<7c/mda, ove molti si difendevano dalla trup­
pa, dietro cassoni di legno. 

Molti sono i morti da ambe le parti. 
. Più di 300 persoHe sono fatte prigioniere: molti picchetti 

percorrono la Città, 
Il governo ha preso molti provvedimenti perchè non 

si abbiano a riprodurre simili disordini. 
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lùzionè ii^eggihìehtò d'ïn­
\f̂ 0Wvitv di "Wòchcr stàhziato ancori quV.ebbe iêrï sera 

;".: prdiitfe; .­^'Ipa^tirèi^per.. l'Ita Ha , e a mozza notte ha .la­" 
■l - sdtìtò ^tcinhâ per la âtrada; ferrata, 'éeve arrivare nella 

giornata d* oggi à Cilly. pomati l'altro partirà, dì qui il 
treno per due batterie, per trasportare discola {2 pezzi 
di cannone pure per l'Italia. 

;I reggimenti d'Infanteria ^rcidnc'rt Carlo e Baróne 
i/roboiysïfii/ hanno pure avuto ordine di tenersi pronti. A 
OlPituz (Marewi) ieri è gituHo il raggiptépto Jrciduca 
Sfefàiio dalla Gallizia. Si dice in questo istante esser stato 
mandato l' ordirìe a'secòocli battaglioni dei reggimenti della 
fant'em militorë dì paatire per P Italia. 

^ e p ò ^ s i î^m^stano glMnevitabîlîïeflfetti ^ m v r t ^ ^ ^ i s o 
ipajSsaggiâdç^uno stato di opprëàâièpe o di spietatatptWâ* a 

; Quellodejlaiiifertà. Ora:più cb^rpàHa monarchia è/iti peri­ ; 
' còlo; (̂ r iiiùìche mai ci fauopotttiministèro forteidòncòrdei 

atiiVoì èsòfò^ale ei potrà (brs&Myare la moli archi la Ila 
"spà TUiòa.̂  d p giorno che passa in irresoluzióne; éindtigiL 

affretta là sciagura. Non basta don aVer pensieri dì reazióne; 
bisogna seguire il sistema abbracciato fino alle sue ultimo 
conseguenze; mostrare omore al ntiovo ordine dì cose, e' 
non solo esser convinti dell'impossibilità di cambiarlo. Non 

■ -

, La OoSiSCHadt Fienna del 29 reca nella sua parte uf­

^ %I fatti slfaordinari accaduti da ultimo nel regno Lom­

bardò­Venòto, rendono indispensabile di contrapporsi con ce­

leriià a cori fòrza al tentativo­ già messo in jvia d' esecuzione 
dì separarsi dagli Stati dell'Impero. S. M. si compiacque 
quindi Ili ordinare la formazione d' un corpo d'armata 
sull'Iaònzo sotto il "comando del generale d' artiglieria Conte 
Nugent, e di dare i.necessari ordini ai rispettivi ministeri, 
pei'chò si prèndano senza il miniiho indugio le necessarie di­

sposizioni. A questo scopo sono dì già poste in moto delle 
a lruppe> ed è da sperarsi che alla prodezza di esse e del loro 

condottiero incanutito gloriosamente nelle armi, riesca ben 
presto di ristabilire la comunicazione interrotta col secondo 
corpo dell'armala d'Italia ». 

Pare dai Giornali Tedeschi che le truppe che si vo­

gliono mandare per riconquistare il Lombardo­Vchetò deb­

bano àgrptotUarc a 80 mila uomini, tutti tratti dalle provin­
i ' '■ 

eie più affezioaate.I regginienti che erano in pronto hanno 
avuto già ordinò dipartire. . , 

■La Gctszetta Privilegiata di Fienna del %7 mandai 
lamenti che seguono, giustamente spaventata dalla condizio­

ne di quella monarchia, che va còpie in fascio: « Ancora vi­

vamepte commossi dalle notìzie giuntécileri dall'Italia, sia­
X J 

mo appena in istato di descrivere la impressione, da esse 
prodotta in questa città. Venezia, la superba città delle la­
gune, sgomberata dal governo e dalle truppe austriache, sen­
za trarre una spada; l'arseoale,'abbondantemente fornito, 
peiKluto coti tutte le sue navi e provvisioni ; dato così l'ulti­
mo colpo alflâ  nostra già moribonda uiarina. Da Milano, le 
lettere giunge ier sera­recano notizie non meno sconsolanti. 
Il maresciallo Radetzky costretto apartìrsenee a cominciare 
un terribile bombardamento! Supponiamo che il maresciallo • 
giunga anche pel momento, a domare la ribellione, pò­
tra egli sostenersi alla lunga di fronte al terribile sommovi­
mento, che si manifesta in tutto il regno, contro la solleva­. 
zionqgenerale, ci)'è la più probabile conseguenza de,llo sgom­
beramento di Venezia? E qnal contegno prenderà il governo 
piemontese ? 
■ ■- , 

« Ognuno si affligge pensando alla possibilità di perdere 
un si bel paese, acquistato in compenso delle nostre più ric­
che provinçie del Belgio, e col nostro sangue, e tenuto per 
;mczx;o secolo in virtù di sacrosanti trattati! ­ r In Ungheria, 
sempre più si diffondono le tendenze repubblicane.; le ùltime 

bisogna unire per quanto è pòssimle il nuovo coi vecchip, e 
cerei r di attenersi a tutft e dpey altrimenti si corre pericolo 
dì non piacere a nessuno e con tali asprimenti lo stato vpuò 
precipitare. ! ; ;" 

BRUNN. — La sera del 23 furono,lasciati partire dado 
Spielbérgo l­l^ prigionieri, parte pollacchi, parte italiani: 
ScenMcommoventissima ; Evviva fragorosi degli abitanti 
di Brunrii 

PRUSSIA , 
■ , 

BERLUSO. ;r- 25 Marzo: 
li Re ha ricevuto nella sala di marmo del castello 

dì Postdami la deputazione dei polacchi dì Posnania alla 
cui festa è TArciveseovo di Przyluscki; eglino son venuti 
a chiedere, il riordinamento del granducato di Posnania, il 
quale sotto protezione di S. M. possa presto ma tranquil­

lamente o legalmente, attivarsi. Per raggiungere questo 
scopo la deputazione ha proposto la formazione d'Una 
commissione provvisoria composta d'uomini, i juaii godano 

1 ' ' 

la fiducia imi versale, e tutto ciò veniva dal Re graziosa­
i ' 

mente concesso con suo speciale resentlo. 
— La Gazzetta Universale di Prussia contiene un 

articolo importante,, nel quale rigetta la Dieta riunita poi­
ehò è un corpo di Stati e perciò con interessi provinciali, 
mentre il Re ha proclàinato una "costituzione sulle basi le 
più larghe ed il diritto. d' elezione universale. Anche la 
Gazzetta dì Colonia si dichiara.per l'elezione generale. ­

Il Re ha scritto al Duca d'Augustenburgo prometten­
dogli la sua assistenza, per mantenere la separazione dei 
ducati di Schleswig e Holstein. 

GERMANIA. 
La Gasz. ttniv. pruss. del 27 porta un articolo, nel 

quale è detto, che nel pròcinma del 21/marzo era pronun­
ciata' P aspettazione, che la Dieta del 2 aprile potesse por­
gere il mezzo di foriiiare un Parlamento tedesco temporario, 
onde avvisare senza indugio ai da farsi contro gì' interni ed 
esterni pericoli; che la forma dell' unione degli organi delle 
diverse assemblee tedesche in Dieta tedesca generale si do­
vea decidere poi; che il luogo non era detto, ma che proba­
bilmente avrebbe dovuto essere Francoforte o Dresda dove 
si volevano convocare ì prìncipi tedeschi ; che frattanto De­
putati dagli stati del Wurtemberg, del Baden, dell' Assia e di 
Nassau convennero a Berlino, e coli'ambasciatore sassone e 
col governo prussiano s'accordarono nei seguenti punti; 
A Necessità di una sola condotta di tutta la Confederazione 
sótto tin capo elettivo, d' una Camera alta composta 
dei menibri della Confederazione o loro delegati, e di 
"una Camera bassa composta di Deputati della Na­­
zione scelti dai singoli stali della Confederazione. 2. S'in­
dicarono come oggetti di competenza e dell'attività de­
gli organi riuniti della Confederazione: l'esercito federale 
e l'armamento del Pòpolo, la fondazione d'un tribunale fe­
derativo degli Stati, la possibile comunanza della legislazio. 
ne, sopra tutto per quello risguarda l'indigenato, i diritti ci­
vili, la procedura giudiziaria, il diritto penale e.mercan­
tileecc., come pure l'introduzione d'un sistema comune 

promaffiente jiòstì tóMòMtterklòrié' mxièM dì%edire>stil­
rftffitè daHatKiig^iltf^eill Cotìl*fità#tó'i7i uòmini, 
(jtì̂ godtmò la fldùÈfàv$Bl& Nffziuritv LaVDietkcosì r iuteate 
porterebbe qu#purit;l^ 
del Consiglio délit Dièta sarà/ 
.della fiducia puÊbiTcmyba Prussia lia, scelto Datìlinanh. La 
sùssa Óàssétià priwitina aggiùnge > > "èhè saputo 'del sòlle­
vamefìtó dello Sòbl^iig e dell' Holstein ë del̂  governo prov­
visorio InstàllbXô â Ktelìil govèrno prussiano ordinò un 
corpo ditrùppòdì mìtipciare ài çonfineper difende^ fi terri­
tòrio; della"Nazione Tedesca contro ogni Violazione. iVgoverno 
prussiano eccitò k passi consìmili i governi dell' Anriover, del 
Mecklembnrgo e del Brunswieh. . ' : ' . 

­ ­ Il Dr Liebelt nella ZeUwytâhUe di Beriìno del 
28, (licei rhe il governo prussiano s* occupa M 8 dì èqi De* 
putàti dei.Posèn della quistiotìe polacca. Quel fogliò dico esr 
sere desidèrio geperàle della Germania, che il governor pWiS'* 
siano in dueSta bisotónà Difenda Y iniziativa per ùpprìmò òasso questa bisogna prenda !' nnziafiva per un primo passo 
colla tepclenzà ultima a ricostituire quando che si^una Po­
lonia indipendènte. Il governo ha già acquistato Ja convin­
zione che il Posçri npn gì potrebbe più conservare «on&prpr 
vincìa prussiana. I contadini sonosi dappertutto già armati 
con falci e picche per unirsi alla riyoluziop^. (I Comitato na­
fciònàlc del Posen inviò già plenipotetóiari dàppertdito per 
armare il Popolo, ed il potere è in mano sua, Se queste non 
vengono tosto organizsate in esercito nazrahalë, come avon* 
guardia della Germania contro un esercitòrossa), per battei 
lo e per proclamare il ristabilimento della Polonia, non sarà 
più sicura la vita e la libertà dei Tedeschi e degli Israeliti 
del Posèp; e net caso che le truppe intervengano ne nascerà 
uninacello sanguinoso che rovinerà tutto il phèèe. H Dr. LJé̂  
belt seguita a mostrare, che non essendo più possibile xm'al­
leanza russa, la Germania deve allearsi colla Fraincta e colla 

■ ■ • - ■ , 

Polonia ristabilita contro la Russia .medesima; e ripete, <ihç, 
a Berlino si deve decidere la quistione polacca; • '-.■.•a 

DRESDA (J. &). . ^ 
Il 26 arrivò qui dalla Boema Y Ex^mìnistro; Metternìch 

con la sua Consorte. ; Scese incognito al /Fìéftei* Bof (Corte 
di Fienna}t Si manifestò al padrone della; Locanda! che 
stimò ben fatto d*avvisarne Puffiziafe d<Ila" Guardia­̂ Mu­
nicipale in esercizio. Nel libro dei forestieri s',iscrisse 
sotto il nome di Sjgnor di Meyer, ' possidente di Gorizia 
con Consorte e servitù. Là mattina prèsto partì colla strada 
ferrata alla volta di Madeburgo* Amtego per Londra., 

l \ 

e 

NOTIZIE DELLA SERA 
, FIRENZE, La Gazz. del 6 ìcorr. nelja pârÇe officiale 

contiene: ' 
i . Un Decretò Granducale iti d t̂a del S aprile, chepf­

dina un* Leva di 2 mila uomini del reclutaménto del 18Ï9, 
al quale oggetto tutti i giovani nati dal A gennaio 4829 ip­
clusivaipente a tutto il dicembro dell1 anno stesso, senz* ec­
cezione, debbopo presentarsi entro il 20 aprUp alla Cau­
celleria "della Comunità cui appartengono, on'n cuibapnp 
domicilio colle loro famiglie, almeno dal 1, Lùglio. 1847, 
per darsi in nota, sotto comminatoria dell' a1 ­,*JL­­­— 
delle leggi vigenti per tali: trasgressioni. 

II giorno di questa tratta non potrà ritardarsi oltre il 
20 maggio, eccettuate le sole Comunità di montage nelle 
quali questa avrà luogo appena compita quella del. recluta­
mento del 4848. « ' . . . " 

ï Contingenti delle diverse Comunità dovranno essere 
consegnate allejbandieré Pel termine di un mese dopo la tratta. 

Altri due Decreti del 3 aprile, pei quali viene 
esonerato dal comando del Corpo dei Cacciatori a Cavallo 
il Maggioro Antonio Pandplfini, e vengono date le oppov. 
tune disposizioni per alcune promozioni di ufficiali .pelle 
truppe. 

La parte non officiale, nelle notizie della mattina, porta: 
Le truppe partite da; alcuni giorni pel Campo (ra Reg­

gio e Modena ascendono a 3631 uomini, acquali sop^,da ag­
giungersi 3000 volontari. ; V 

Le truppa partite stamani ( 6, aprile^ asĉ ndRUO a 822 
uomini < ■■ . . ■ ■ ' . ; ' ■" 

*—p- *rr ■TP 
. / 

L'abbondanza delle materie politiche ci ha fatto ritardare' di qualche giorno la pubblicazione delle seguenti lettere 
- !■ ir : 

Preg. Sigpore. 
-- , i -, - ì i - i » 

■i 

i 

. i ; Convinto che per'affrettare la realizzazione del progetto così utile e patrio di 
fornirò la nostra Civica di artiglierìa, sarebbe necessario che tutte le offerte fatte e da 
farsi venissero riunite e depositate nella Cassa della Società, della quale V. o, llLmp e 
meritaniepte il Segretario; mi affretto dal canto mio a dare compimento alla mia pro­

.*., inessa col dichiararle che tengo a disposizione della prelodata Società Lire Seimila, già 
da­ iùe destinate all'acquisto'del Cannone, che fino dalla istituzione della nostra 
Guardia Civica avevo offerì in dono alla medesima. 

;E col desiderio di esser favorito diup suo cortese avviso per mianorma, passo 
u segnarmi coi* distinta stima ed ossequio ' ­ '­

' ­ , i 

Di V. S. Ili. ma 
*-

Si 

Firenze 16 Marzo' •iiB48 
Dev.fno obb/mo Servitore 

F« G. StÒANE' 
> ■ -

Sig. UbaWInoPergzxiSegroinriodolla Società 
por concóprore alla.fovmazìoi»e (leirArliglioria per 
la Guardia Civica 

SÌBENZE 

- -.* 

vlll.mo Signore. * ■ 
In replica ad una pregiatissima Sua dei 49 del corrente ho V onore di ringra­

ziarla per la generosa sua offerta di depositare nella Cassa della Società nostra 
Lire Seimila, destinate a recare ad esecuzione un pensiero cheElla ebbe il glorioso 
vanto di manifestare per il primo, quello di donare pn cannone alla Guardia ci­
vica fiorentina; ed. al tempo stesso mi è grato poterle annunziare c^e, essendosi 
inoltre raccolte delle somme snfficien̂ i anche dallé nostre gentili e generose Concita 
tadine, e dalla Società nostra, abbiamo commessi tre Cannoni completamente cor­
redati alle RR, Fonderie di Napoli, profittando della cortese annuenza dì quel 
Governo procurataci mercè Io premure dell' egregio Sig. Conte Grifeo, al quale 
d^bbiapio perciò, la più sincera riconoscenza. 

Nel reiterarle qpindi a nome dell'intiera Posira società i dovuti ringrazia­
menti per la generosa offerta, è per la fiducia che in noi,rìpope. La prego a vo­
lere ripiettere la nota somma a tutto suo comodo, ^1 nostro Tesoriere Sig,, March. 
Cav. Lorenzo Ginori Lisci, dal quale gliene verrà rilasciata la reìativa ricevuta, 

Colgo intanto con piacere quest'ioccasione per segnarmi colla più alta stima. 
Di V. S. ­III.ma 

Firenze li 23 Marno 4848 
Dev.mo obb. Servitore 

UBAUMNO PJEJVPZZI 
Sig. F. G.Sloane * • 
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